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Quattromila candidati in lizza por i 493 seggi 

Via alla campagna elettorale 
polemiche 

La tensione nella sinistra rinfocolata da una votazione cantonale dove parte 
dei socialisti e dei radicali non ha sostenuto nel ballottaggio candidato Pcf 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Chiusa dalla mez
zanotte di domenica l'accet
tazione delle candidature, so
no più di quattromila i can
didati che si contenderanno. 
11 12 e il 19 marzo i 493 seggi 
« metropolitani » della Came

ra dei deputati. Questa cifra 
ci dà una media di otto can
didati per circoscrizione, 
dunque per seggio, e ciò vuol 
dire che in un certo numero 
di circoscrizioni urbane 1 
candidati saranno dodici e 
anche quindici. Soltanto a 
Parigi città i candidati ai 

A FUOCO LA CASA DI FRANCO 
Un incendio durato oltre dieci ore ha devastato la residenza 
estiva dell'ex-dittatore spagnolo Francisco Franco. Si tratta 
dell'edificio medievale di Plaza de Me Ira a, presso La Coruna, 
che risale al 16. secolo. Dopo la morte di Franco, la resi
denza era rimasta alla vedova. L'incendio, le cui cause non 
sono ancora chiarite (si parla di un corto circuito), ha fatjo 
danni materiali; nessuno è rimasto ferito. NELLA FOTO:'la 
stanza da letto dell'ex Caudillo e il salone dell» riunioni 
devastati dal fuoco. 

Delegazione cinese a Nuova Delhi 

Un nuovo passo verso 
migliori rapporti 

fra Pechino e l'India 
PECHINO — II presidente 
dell'Associazione cinese per P 
amicizia con i paesi stranie
ri. Wang Pmg-nan, è partito 
da Pechino per un viaggio di 
un mese in India. Pakistan e 
Bangladesh. 

Wang Ping-nan. secondo 
fonti diplomatiche informate, 
è latore di un invito al primo 
ministro indiano Morarje De-
sai e al ministro degli esteri 
Atal Behari Vajpayee per u-
na visita ufficiale in Cina. 

Tale visita, a parere degli 
osservatori, potrebbe rappre
sentare un'importante tappa 
nel ravvicinamento tra i due 
paesi dopo la normalizzazio
ne delle relazioni diplomati
che. ripristinate a livello di 
ambasciatore nel luglio 1976. 
Da ambo le parti, inoltre, vi 
sono stati recentemente segni 
di una maggiore disponibili
tà a risolvere le questioni di 
confine pendenti da quasi un 
ventennio. 

La delegazione è partita Ie
ri con un aereo di linea alla 
volta del Pakistan, da dove 
ripartirà alla fine del mese 
per il Bangladesh; dopo una 
settimana proseguirà per la 
visita di 15 giorni in India. 

Per quanto riguarda la que
stione interna cinese, va se
gnalata la denuncia compar
sa in questi giorni sul « Quo
tidiano del popolo» della di
scriminazione dei giovani sul
la base esclusiva della loro 
origine familiare. Il giornale 
afferma che * occorre assolu
tamente mettere fine a que
sto sistema antimarxista ». 
poiché lo spirito rivoluziona

rio o controrivoluzionario 
« non è un fenomeno biolo
gico ereditario, è un fatto so
ciale ». 

Lo spunto è dato da una 
lettera scritta da una donna 
al Comitato centrale del par
tito, per chiedere che sia re
sa giustizia ai suoi figli i 
quali, a causa di errori com
messi dal padre, hanno pro
blemi sul piano politico, de
gli studi e del lavoro. Estrat
ti della lettera sono pubblica
ti in prima pagina dall'orga
no ufficiale del partito, insie
me a una nota del suo com
mentatore. come si usa per 
gli articoli cui si intende da
re particolare rilievo. 

La nota assicura che per i 
giovani ingiustamente discri
minati saranno presi provve
dimenti adeguati: uno non 
può scegliersi la famiglia, è 
responsabile solo del proprio 
comportamento politico, essa 
afferma. 

La nota cita direttive del 
presidente Mao. impartite an
che durante la rivoluzione 
culturale, contro il sistema di 
« etichettare » dei giovani co
me « figli di traditori » e via 
dicendo. 

Tra le ragioni portate in 
favore della politica di non 
discriminazione vi è quella 
di rendere la gente « più co
raggiosa » e R più aperta »: 
molti — dice il « Quotidiano 
del popolo » — hanno paura 
di sbagliare, e dunque di par
lare e di agire, «per il timo
re che un loro errore ricada 
su tutta una generazione ». 

Solo in nome 
dell'anticomunismo 

Manifestazione con sorpre
sa domenica mattina a Mi
lano. Ad un incontro promos
so dal « Partito comunista 
unificato d'Italia > a sostegno 
della Repubblica democratica 
di Kampuchea e contro « l'ag
gressione diretta dal socialim-
perialismo russo » era presen
te anche un campione della 
ctin'lfà occidentale, il deputa
to de .Alassimo De Carolis. 
forse dimentico delle grida 
che certa stampa a lui vici
na lanciò contro la Cambo
gia fino al momento della cri
si con il Vietnam. Il parla
mentare democristiano non si 
è limitato a una presenza, 
ma ha anche portato un salu
to — riferisconn le cronache 
— ai NO convenuti, fra cui i 
tre che sedevano alla presi
denza: Osvaldo Pesce. Rober
to Lucchini e Ridane, quali
ficato come dirigente della 
€ Federazione degli studenti 
africani in Italia >. 

Un incontro davvero rive
latore. Perché era il De Ca
rolis ? Non certo per chiede
re — come lo stesso deputa
to de ha poi cercato d» spie
gare — il riconoscimento di
plomatico da parte dell'Italia 
del governo di Phnom Penh, 
visto che un simile riconosci
mento c'è già da tempo. In
dubbiamente non per levare 
una concorde richiesta ài pa
ce e di negoziato tra Viet
nam e Cambogia, dal momen
to che lì si è parlato di < ag
gressione ». E allora che filo 
poteva legare personaggi che 
si dichiarano su posizioni op
poste? L'anticomunismo di 
chi sbandiera il vessillo della 
libertà e della civilità solo per 
colpire il PCI e l'anticomuni
smo di chi sbandiera il ves
sillo della rivoluzione ma. pai 
pur di attaccarci va a brac
cetto con la destra più rea
zionaria. 

trentun seggi disponibili sono 
475, il doppio rispetto alle ul
time legislative del 1973. 

Ai tempi in cui De Gaulle, 
ormai settantacinquenne, la
sciava filtrare una certa 
stanchezza e il desiderio di 
abbandonare la vita politica, 
qualcuno gli disse che dopo 
di lui ci sarebbe stato il vuo
to. Al che il generale rispuse: 
<t lo temo, invece, lo strapie
no ». 

De Gaulle pensava infatti 
che. lui scomparso, la Fran
cia avrebbe nuovamente ma
nifestato una eccessiva ten
denza al frazionismo politico: 
e non si sbagliava. In ogni 
caso la moltiplicazione delle 
candidature, se è la concre
tizzazione del pluralismo do
po lo sfaldamento del blocco 
gollista, è al tempo stesso li
na minaccia di dispersione 
tielle forze che al secondo 
turno rischia di avvantaggia
re la maggioranza attuale 
(divisa ma decisa a rispetta
re la * disciplina repubblica
na ») a detrimento delle si
nistre che sono ancora lonta
ne dal l'aver trovato un ac
cordo minimo per il secondo 
turno. 

Anzi si deve constatare che. 
su questo punto capitale, l'a
pertura ufficiale della cam
pagna elettorale, scattata alla 
mezzanotte di ieri, ha regi
strato un aggravamento della 
polemica tra comunisti e so
cialisti. L'occasione di questo 
nuovo ed aspro conflitto è 
venuta da due elezioni canto
nali parziali che hanno avuto 
luogo domenica nel Val de 
Marne. Dei due candidati 
comunisti rimasti in liz«i al 
secondo turno, il primo è 
stato eletto con appena 7 voti 
di maggioranza (50,04 per 
cento) e il secondo è stato 
battuto dal candidato di 
destra non avendo ottenuto 
che il 44.43 per cento dei 
.suffragi. Ora. al primo turno 
la sinistra aveva ottenuto 
globalmente il 55.76 per cento 
dei voti nel primo caso e più 
del 52 per cento nel secondo. 
E' accaduto insomma che 
centinaia di elettori socialisti. 
radicali e altri che avevano 
votato a sinistra al primo 
turno hanno rifiutato il loro 
voto al candidato comunista 
al turno decisivo. 

Quali considerazioni trar
ne? In un duro editoriale, in
titolato « Un atteggiamento 
suicidano ». Charles Fiterman 
della segreteria del PCF scri
veva ieri mattina suH'/fuma-
nité che la diserzione di una 
parte dell'elettorato è dovuta 
al fatto che alcuni * respon
sabili socialisti» hanno accu
sato il PCF locale di brogli 
elettorali, che la direzione 
nazionale socialista non ha 
smentito questa « insinuazio
ne provocatoria » e che il PS 
era assente all'ultimo comizio 
del candidato comunista ri
masto a rappresentare tutta 
la sinistra. 

«Tutto prova dunque — 
scrive il dirigente comunista 
— che il PS ha deliberata
mente fatto battere il nostro 
candidato e fatto eleggere il 
rappresentante della destra. 
Si tratta di una decisione 
gravisima e ingiustificabile ». 
Secondo Fiterman. se il 
problema del ritiro reciproco 
dei candidati di sinistra al 
secondo turno non è stato 
ancora risolto per le prossi
me legislative la colpa è del 
partito socialista « che rifiuta 
di discutere e di concludere 
un buon accordo » e con ciò 
persiste in un < atteggiamen
to suicida ». 

Il Partito socialista ha ri
sposto altrettanto duramente 
che i comunisti non possono 
impunemente invocare la 
« disciplina repubblicana » 
per le elezioni cantonali ed 
affermare per le legislative 
che essa è ormai « un oggetto 
da museo ». Secondo il PS, 
tali affermazioni non sono 
l'arma migliore per mobilita
re la totalità degli elettori di 
sinistra, una parte dei quali 
finisce per votare altrove al 
secondo turno. 

Al di là di queste argomen
tazioni si constata che l'elet
torato comunista è certamen
te più omogeneo di quello 
socialista sicché non è sor
prendente che. dopo sei mesi 
di polemiche sulla « svolta a 
destra » dei socialisti, sul lo
ro « tradimento del pro
gramma comune » (l'osserva
zione è fatta da « Le Mon
de ») una pane dell'elettorato 
socialista di recente acquisi
zione per la strada della di
sciplina repubblicana non 
risponda all'inv.to unitario di 
votare per il candidato del 
PCF al secondo turno. 

Comunque, anche nel loro 
significato elettorale ristretto. 
queste cantonali del Val de 
Marne sembrano costituire 
un ben grave precedente per 
le elezioni legislative che a-
vranno luogo tra mero di tre 
settimane e rischiano nei 
prossimi giorni di aggravare 
la tensione tra comunisti e 
socialisti attorno al nodo non 
sciolto del secondo turno. 

Anche a destra le acque 
non sono tranquille: all'ulti
mo momento l'Unione per la 
democrazia francese, cioè la 
coalizione giscardiana. ha 

presentato nuovi candidati in 
concorrenza con quelli golli
sti e il partito gollista ha fat
to altrettanto. Ciò non toglie 
che in una settantina di cir
coscrizioni (su 493) il blocco 
governativo sia riuscito .a 
presentare un candidato uni
co e che al secondo turno, in 
ogni caso, tutti i partiti del 
blocco rispetteranno l'accor
do di ritiro reciproco per 
battere più facilmente la si
nistra. Ciò dovrebbe essere 
di stimolo per la sinistra a 
trovare a sua volta un terre
no di compromesso per evi
tare cattive sorprese come 
quella del Val de Marne ma 
fino ad ora. come abbiamo 
visto, una .soluzione del gene
re resta imprevedibile. 

Anche così, tuttavia, la si
nistra appare sempre vincen
te. Uno degli ult'mi sondaggi 
« legali » (la legge prevede 
che nessun sondaggio debba 
essere reso pubblico nell'ul
tima settimana di campagna 
elettorale per non influenzare 
la libera scelta degli elettori) 
pubblicato lunedi mattina 
dall'* Express » assegna il 51 
per cento dei voti alla sini
stra. il 45 per cento al blocco 
governativo e il 4 per cento 
agli ecologisti. In seno alla 
sinistra il PCF e il PS per
dono un punto ciascuno ri
spetto a un mese fa. il PSU 
passa dal 2 al 3 per cento e 
gli ecologisti dal 3 al 4. 
Questo, naturalmente, per il 
primo turno. AI secondo la 
vittoria della sinistra dipende 
dall'efficacia della disciplina 
repubblicana: ma ciò. come 
abbiamo visto, è un discorso 
lungi dall'essere concluso. 

Augusto Pancaldi 

Dopo l'esplosione e il rogo di venerdì a Belfast 

Londra di fronte al fallimento 
della sua politica nell'Ulster 

Quali i motivi dell'attentato? - La situazione sembra tornare indietro verso i peggiori momenti di violenza 
Il comunicato dell'IRA provisionai - Proposte del governo di Dublino per un assetto federale delle due Irlande 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'improvviso ri
lancio del terrorismo in Ul
ster ha gettato allarme e ha 
suscitato reazioni di vario ti
po nei circoli politici inglesi 
e irlandesi. In un intervento 
alla Camera dei Comuni il 
ministro responsabile per la 
regione nordirlandese, Roy 
Mason ha ieri condannato il 
tremendo fatto di sangue di 
venerdì scorso che è costato 
dodici morti e 23 feriti. Una 
bomba-strage era stata collo
cata da mano anonima nei 
locali di un ristorante fre
quentato da protestanti vicino 
a Belfast. L'esplosione e il 
rogo che ne seguivano (è uno 
dei più gravi fatti di sangue 
dal '71 a oggi) sembrano aver 
riportato indietro la situazio 
ne e potrebbero preludere a 
un ritorno della violenza su 
larga scala. Altre sei bombe 
erano infatti esplose nella 
notte fra domenica e lunedì 
presso un deposito di auto
bus di Londonderry. Prima 
di dileguarsi indisturbata, li
na gang di terroristi aveva 
collocato gli ordigni che pro
vocavano vasti danni, ma for
tunatamente nessuna inttima. 

Nel dibattito ai Comuni 
l'opposizione conservatrice ha 
accusato il governo di « im
previdenza », ossia di essersi 
lasciato cogliere anctra una 
volta impreparato dalla nuo
va. e in un certo senso sor
prendente. serie di attentati. 
Nel frattempo V* IRA Provi
sionai •» si era attribuita la 
paternità dell'azione crimino
sa con un comunicato di 
strana intonazione, firmato 
dal sedicente ufficio stampa 
e propaganda repubblicano di 
Durino e consegnato a mano 

alle sedi dei giornali locali. 
Come a cercare giustificanti 
per l'orrendo delitto, il do
cumento sostiene che un 
preavviso di sei minuti era 
stato dato alla polizia nordir
landese. Nel consueto, farne
ticante linguaggio delle oscu
re centrali della violenza, la 
dichiarazione ammette poi la 
giustezza delle critiche che si 
levano dalle famiglie delle 
vittime e da parte degli stes
si sostenitori e simpatizzanti 
del movimento repubblicano. 
Il testo si conclude con una 
invettiva contro la continuata 
interferenza britannica nel 

Nord Irlanda e il diniego del
la sovranità irlandese, ai qua
li fa risalire la responsabilità 
per l'attuale stato di cose. Il 
timore più vivo è ora rivolto 
verso la probabile ritorsione 
che potrebbe manifestarsi in 
altri atti terroristici da parte 
dei gruppi estremisti prote
stanti. In tal caso, il nuovo 
ciclo di violenza e di distru
zione verrebbe di fatto ad 
aprirsi con conseguenze e-
stremamente dannose per le 
speranze di pace e conviven
za civile dell'intera comunità. 

Impiegabile rimane il mo
tivo (nella misura in cui è 

possibile attribuire un dise
gno politico agli esecutori 
della strage) che ha portato 
a riaprire con tanta ferocia, 
dopo un periodo di relativa 
calma, il capitolo degli eccidi 
in Ulster: ossia a far di nuo
vo precipitare la catena della 
paura e delle ritorsioni, a far 
scattare la spirale distruttiva 
e irrazionale che. di per sé, 
mette a tacere, o per lo me
no confonde e ostacola, qua
lunque tentativo di compro
messo verso una soluzione 
negoziata. Da anni è proprio 
questo il dilemma che nessu
no è riuscito, per una ragio 

Elezioni 
con « stato 
d'assedio » 
in Colombia 

BOGOTA' — In Colombia 
sono in corso gli « ultimi 
preparativi » per le elezioni 
del 26 febbraio, in cui saran
no designati i nuovi consi
glieri comunali, deputati e 
senatori. 

Il presidente colombiano, 
Alfonso Lopez Michelsen, ha 
reso noto che non sarà re
vocato lo stato d'assedio, il 
quale, con qualche breve in
tervallo, vige in Colombia da 
25 anni. 

Dal canto suo, il ministe
ro delle Comunicazioni ha 
ricordato alle radio ed alle 
stazioni televisive del paese 
che il 26 febbraio potranno 
essere diffuse soltanto in
formazioni ufficiali 

Gli elettori aventi diritto 
ad esprimere il voto sono 
circa 12.300.000. 

Le forze 
dello ZIPA 
intensificano 
la guerriglia 

MAPUTO — Un comunicato 
diramato dall'ala del movi
mento patriottico rhodesia
no che fa capo a Robert Mu-
gabe afferma che le forze 
del movimento nazionalista 
hanno ucciso, tra dicembre 
e gennaio, 225 soldati rhode
siani soltanto nelle operazio
ni condotte nelle regioni 
nord orientali. 

Nel corso di queste opera
zioni. le forze dello ZIPA 
(esercito popolare dello Zim
babwe) hanno inoltre di
strutto undici autocarri, al
tri nove veicoli tra cui tre 
«Land Rover», una auto-
blindo e tre mezzi per la ri
levazione delle mine ed han
no abbattuto un elicottero. 

Ancora diviso 
il governo 

israeliano sugli 
« insediamenti » 

TEL AVIV — Il segretario 
di Stato aggiunto americano 
Alfred Atherton è tornato in 
Israele, da dove riprenderà, 
nei prossimi giorni, a fare 
la spola tra Gerusalemme e 
Il Cairo, nel tentativo di tro
vare una formula di compro
messo che permetta la ripre
sa dei negoziati diretti tra 
le due capitali. 

Poco prima del suo arrivo, 
il governo israeliano ha te
nuto una riunione straordi
naria per riesaminare l'inte
ro problema degli insedia
menti ebraici nei territori 
occupati, ma non è riuscito 
a giungere ad alcuna con
clusione e ha rinviato la con
tinuazione del dibattito a do
menica prossima. 

ne o l'altra, a sciogliere. Tut
ti i tentativi inglesi si sono 
arenati. La Gran Bretagna 
deve confessare a se stessa 
di avere ripetutamente fallito 
l'obiettivo della pace nell'Ul
ster. La carenza dell'iniziativa 
diplomatica di landra si è 
fatta particolarmente sentire 
negli ultimi tempi, nonostan
te le varie assicurazioni in 
contrario date dai massimi 
responsabili come il ministro 
inglese Mason. Nel frattempo 
il primo ministro dcll'Eire, 
Jack Lynch, ha insistito per
chè la Gran Bretagna prenda 
posizione. Egli era tornato a 
fare appello alle autorità in
glesi così da ottenere quella 
dichiarazione non equivoca 
clic da tempo viene sollecita
ta sul problema dell'indipen
denza e della riunificazionc 

1 concordata delle due Irlande. 
La bomba strage nel risto
rante di Belfast è esplosa 
venerdì sera. Lynch ha parla
to il sabato davanti ai sette
mila delegati del suo partito 
(Fianna Fail) riuniti per il 
congresso annuale, sostenen 
do che una dichiarazione di 
intenti da parte inglese con 
tribuirebbe ad appianare la 
strada verso una composizio 
ne pacifica dell'annosa que 
stione ulsteriana. Lynch ave
va anche proposto la costitu
zione di una commissione di 
studio sui diritti civili, gli af
fari economici, il nuovo as
setto federale fra le due Ir
lande. Sono appelli e propo 
ste come queste che rischia
no ora di andare a vuoto di 
fronte alla prospettiva del ri
torno della violenza nelle vie 
di Belfast e Londonderry. 

Antonio Bronda 


